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AVVIO DELLE PROCEDURE PER L’ASSUNZIONE DI 979 DIRIGENTI SCOLASTICI 
PER GLI ANNI SCOLASTICI 2023/2024, 2024/2025 E 2025/2026

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 ottobre 2023, dispone l’autorizzazione 
ad avviare, per gli anni scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, le procedure per la 
copertura di complessivi 979 posti di dirigente scolastico. Pertanto, il Ministero dell’istru-
zione e del merito è autorizzato, per gli anni scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, ad 
avviare le procedure per la copertura di complessivi n. 979 posti di dirigente scolastico, da 
ripartire in base alle percentuali previste dalla legge tra la procedura di reclutamento or-
dinaria ex art. 29 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e la procedura di reclutamento ri-
servata prevista dall’art. 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14. Per le assunzioni del personale in questione, 
restano ferme le procedure di autorizzazione previste dall’art. 39, commi 3 e 3-bis, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, nell’ambito dei posti effettivamente vacanti e disponibili. 

CENTRO NAZIONALE PER LO STUDIO E LA CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’ FORESTALE

Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, con Decreto 28 agosto 2023, indivi-
dua e riconosce quale Centro nazionale per lo studio e la conservazione della biodiversità 
forestale (di seguito anche Centro nazionale) il CNR-IBBR - Istituto di bioscienze e biori-
sorse del Consiglio nazionale delle ricerche, ad integrazione del decreto del Ministero della 
transizione ecologica 31 marzo 2022, recante la «Individuazione dei Centri nazionali per 
lo studio e la conservazione della biodiversità forestale». Il suddetto Centro nazionale, è 
abilitato alla certificazione ufficiale delle analisi sulla qualità dei semi forestali e può coa-
diuvare le regioni nell’individuazione delle aree di provenienza e dei materiali di base col-
laborando con i Centri di ricerca e le istituzioni europee e nazionali che operano nel cam-
po della conservazione delle risorse genetiche forestali. Il predetto Centro nazionale per 
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lo studio e la conservazione della biodiversità forestale assicura: a) l’approvvigionamento 
e la conservazione di specie e provenienze forestali importanti per la salvaguardia della 
biodiversità di almeno una zona omogenea dal punto di vista ecologico e quindi le specie 
più rappresentative e quelle endemiche degli ecosistemi forestali ivi presenti; b) la cura di 
specifiche attività di studio e modalità di conservazione del germoplasma forestale, di cui 
alla lettera a) ed altre eventuali, di importanza scientifica e di riferimento nazionale. Inol-
tre, per consentire il monitoraggio del patrimonio genetico forestale nazionale e l’assolvi-
mento dei compiti assegnati, il predetto Centro nazionale CNR-IBBR redige una relazione 
annuale sulle principali attività di conservazione svolte e sulla consistenza del predetto 
patrimonio genetico forestale disponibile in situ e ex situ per le zone omogenee dal punto 
di vista ecologico e per le specie e provenienze forestali di pertinenza, in conformità alle 
disposizioni del decreto del Ministero della transizione ecologica 31 marzo 2022. 

DISCIPLINA DEL FLUSSO INFORMATIVO DEI DIMESSI DAGLI ISTITUTI DI 
RICOVERO PUBBLICI E PRIVATI

Con Decreto 26 settembre 2023, n 165, il Ministero della salute, emana il regolamento 
recante modificazioni ed integrazioni al regolamento concernente le norme afferenti l’ag-
giornamento della disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero 
pubblici e privati. Dal 1° gennaio 2024, il conferimento dei dati richiesti dal suddetto De-
creto, nelle modalità e nei contenuti previsti, è ricompreso fra gli adempimenti cui sono 
tenute le regioni e le province autonome ai fini dell’accesso al finanziamento integrativo a 
carico dello Stato, ai sensi dell’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 23 
marzo 2005. Il provvedimento entra in vigore il 06.12.2023. 
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INTERVENTI PER L’ISTITUZIONE E LA REALIZZAZIONE DI NUOVI SERVIZI 
MARITTIMI PER TRASPORTO COMBINATO DELLE MERCI IN ARRIVO O IN 
PARTENZA DA PORTI ITALIANI PER DECONGESTIONARE LA RETE VIARIA

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, emana il Decreto 11 ottobre 2023, n.166, 
afferente il regolamento recante l’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 
aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi per migliorare la catena 
intermodale e decongestionare la rete viaria, riguardanti l’istituzione, l’avvio e la realiz-
zazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci o il migliora-
mento dei servizi su rotte esistenti, in arrivo e in partenza da porti situati in Italia o negli 
Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo. Sono inoltre disci-
plinate le modalità di ripartizione e di erogazione delle somme disponibili nella misura di 
39 milioni di euro per l’anno 2022 e di 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 
al 2026, destinate all’attuazione di scelte modali finalizzate a migliorare ed ottimizzare 
la catena intermodale, con conseguente decongestione della rete viaria e riduzione delle 
esternalità negative dei trasporti merci, mediante maggior utilizzo di servizi marittimi 
Ro-Ro e Ro-Pax in arrivo o in partenza da porti situati in Italia verso porti situati in Italia 
o negli Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo. Gli interven-
ti previsti dal suddetto regolamento compensano parzialmente la differenza tra i costi 
maggiori esterni del trasporto su strada rispetto all’uso del servizio marittimo effettuato 
in sostituzione. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti la gestione operati-
va, l’istruttoria delle domande, nonché l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli di cui 
al presente regolamento, sono svolti dal Soggetto gestore, con le modalità e nei termini 
fissati in apposito accordo di servizio stipulato con il Ministero. Il Soggetto gestore: a) 
collabora con il Ministero per la predisposizione delle procedure di accesso ai contributi; 
b) fornisce assistenza tecnica al Ministero e ai beneficiari; c) realizza la gestione opera-
tiva dei provvedimenti adottati nel rispetto del predetto regolamento, ivi comprese tutte 
le attività di informatizzazione e archiviazione dei dati, istruttoria, verifica, analisi e co-
municazione operativa con i beneficiari, seguendo le indicazioni fornite dalla Direzione 
generale; d) fornisce assistenza tecnica al Ministero nella fase di chiusura delle attività 
relative a tali contributi; e) monitora l’andamento dei procedimenti e dei loro effetti sul 
settore; f) svolge le attività di controllo, sulla base delle specifiche fornite dalla Direzione 

21
11
23

https://www.gazzettaufficiale.it/


5

CORRIERE LEGISLATIVO
segue le norme

generale. Il Ministero esercita le funzioni decisoria, di iniziativa, di vigilanza e di con-
trollo, in ordine alle operazioni espletate dal Soggetto gestore. A tal fine, quest’ultimo 
assicura la massima collaborazione, tempestività, diligenza e serietà nell’adempimento 
delle richieste, degli ordini e delle sollecitazioni del Ministero sulle precitate operazioni 
tecniche e istruttorie, relative alle procedure di cui è responsabile. Il Decreto entra in 
vigore il 06.12.2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 272 DEL 21.11.2023

ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLA CULTURA

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 ottobre 2023, n. 167, modifica il re-
golamento di organizzazione del Ministero della cultura di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169. Tra le altre modificazioni, si segnalano, 
per rilevanza, le seguenti. Sono dotati di autonomia speciale i seguenti musei, parchi ar-
cheologici ed altri luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale: 
 a) quali uffici di livello dirigenziale generale: 
 1) i Musei reali di Torino; 
 2) la Pinacoteca di Brera; 
 3) le Gallerie dell’Accademia di Venezia; 
 4) le Gallerie degli Uffizi; 
 5) la Galleria dell’Accademia di Firenze e i Musei del
Bargello; 
 6) il Parco archeologico del Colosseo; 
 7) il Museo nazionale romano; 
 8) la Galleria Borghese; 
 9) il Vittoriano e Palazzo Venezia; 
 10) la Galleria nazionale d’arte moderna e contemporanea; 
 11) il Museo archeologico nazionale di Napoli; 
 12) il Museo e il Real bosco di Capodimonte; 
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 13) il Parco archeologico di Pompei; 
 14) la Reggia di Caserta; 
 b) quali uffici di livello dirigenziale non generale: 
 1) le Residenze reali sabaude; 
 2) i Musei nazionali di Genova - Direzione regionale Musei
Liguria; 
 3) il Palazzo Ducale di Mantova; 
 4) i Musei archeologici nazionali di Venezia e della
Laguna; 
 5) il Museo storico e il Parco del Castello di Miramare -
Direzione regionale Musei Friuli Venezia Giulia; 
 6) il Museo nazionale dell’Arte digitale; 
 7) il Complesso monumentale della Pilotta; 
 8) le Gallerie Estensi; 
 9) i Musei nazionali di Ferrara; 
 10) i Musei nazionali di Ravenna; 
 11) i Musei nazionali di Bologna; 
 12) il Museo archeologico nazionale di Firenze; 
 13) le Ville e le residenze monumentali fiorentine; 
 14) i Musei nazionali di Siena; 
 15) i Musei nazionali di Pisa; 
 16) i Musei nazionali di Lucca; 
 17) i Parchi archeologici della Maremma; 
 18) i Musei nazionali di Perugia - Direzione regionale
Musei Umbria; 
 19) il Palazzo ducale di Urbino - Direzione regionale Musei
Marche; 
 20) il Pantheon e Castel Sant’Angelo; 
21) le Gallerie nazionali d’arte antica; 
 22) il Museo etrusco di Villa Giulia; 
 23) il Museo delle Civiltà; 
 24) il Parco archeologico dell’Appia antica; 
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 25) il Parco archeologico di Ostia antica; 
 26) Villa Adriana e Villa d’Este; 
 27) i Musei e i parchi archeologici di Praeneste e Gabii; 
 28) il Parco archeologico di Cerveteri e Tarquinia; 
 29) le Ville monumentali della Tuscia; 
 30) il Museo nazionale d’Abruzzo dell’Aquila; 
 31) i Musei archeologici nazionali di Chieti; 
 32) il Parco archeologico di Sepino e il Museo Sannitico di
Campobasso - Direzione regionale Musei Molise; 
 33) il Palazzo Reale di Napoli; 
 34) il Complesso monumentale e la Biblioteca dei
Girolamini; 
 35) i Musei nazionali del Vomero; 
 36) i Musei e i parchi archeologici di Capri; 
 37) il Parco archeologico di Ercolano; 
 38) il Parco archeologico dei Campi Flegrei; 
 39) i Parchi archeologici di Paestum e Velia; 
 40) il Castello Svevo di Bari; 
 41) il Museo archeologico nazionale di Taranto; 
 42) i Musei nazionali di Matera; 
 43) i Musei e i parchi archeologici di Melfi e Venosa; 
 44) i Parchi archeologici di Crotone e Sibari; 
 45) il Museo archeologico nazionale di Reggio Calabria; 
 46) i Musei nazionali di Cagliari.
Le Direzioni regionali Musei, individuate con decreto ministeriale di natura non regola-
mentare, sono non più di tredici, inclusa la Direzione musei statali città di Roma, e ope-
rano in una o più Regioni o in una città metropolitana, ad esclusione delle Regioni Sicilia, 
Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta. Il Decreto entra in vigore il 07.12.2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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ACCESSO DEGLI AVVOCATI ISCRITTI ALL’ALBO ALLA CONSULTAZIONE DIRETTA 
DELL’ANAGRAFE NAZIONALE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE PER FINI 
PROFESSIONALI

Il Ministero dell’interno, con Decreto 6 ottobre 2023, dispone l’aggiornamento dei servi-
zi resi disponibili dall’Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR), al fine di 
consentire agli avvocati iscritti nel relativo albo o elenco, di richiedere, per scopi inerenti 
all’esecuzione del mandato professionale, i certificati anagrafici in modalità telematica 
resi disponibili tramite l’ANPR. La predetta ANPR, previa identificazione informatica con 
credenziali almeno di livello di sicurezza pari a 2, rende disponibili all’avvocato richie-
dente, nella sezione dedicata del sito internet www.anagrafenazionale.interno.it - appositi 
servizi per richiedere i certificati anagrafici dei cittadini iscritti nell’ANPR. La verifica 
dell’iscrizione dell’avvocato all’albo è posta in essere dall’ANPR mediante appositi ser-
vizi resi fruibili dal Consiglio nazionale forense per il tramite della specifica piattafor-
ma prevista dal Codice dell’Amministrazione Digitale, tenuto conto di quanto indicato 
dall’Autorità garante per la protezione dei dati nel provvedimento n. 223 del 10 giugno 
2021 concernente l’adozione delle specifiche tecniche del Sistema informatico centrale. 
Il certificato è reso immediatamente disponibile nel sito web di ANPR all’avvocato che lo 
ha richiesto. I certificati richiesti dall’avvocato sono rilasciati previa conferma da parte 
dell’avvocato dell’utilizzo per finalità connesse all’esecuzione del mandato professionale e 
sono esenti dall’imposta di bollo. Le specifiche tecniche di accesso all’ANPR, di richiesta e 
rilascio dei certificati anagrafici nonché le misure di sicurezza e la lista dei certificati che 
possono essere richiesti dall’avvocato sono definite nell’allegato 1, «Disciplinare tecnico», 
al predetto Decreto. L’ ANPR consente al legale di richiedere fino a trenta certificati al 
giorno. Ogni sei mesi, tramite procedura automatizzata, l’ANPR estrae un campione di 
avvocati individuati prevalentemente tra quelli che hanno richiesto oltre cento certificati 
nel semestre nonché sulla base dei criteri ulteriori che potranno essere individuati dal 
Ministero dell’interno e resi pubblici sul sito internet www.anagrafenazionale.interno.
it - completo delle registrazioni degli accessi e delle operazioni compiute dal singolo av-
vocato. Il campione suddetto, è trasmesso, tramite procedura automatizzata, al Consiglio 
nazionale forense che inoltra i dati identificativi dell’avvocato, insieme alle registrazioni 
degli accessi e delle operazioni compiute nel periodo di riferimento per le verifiche in or-
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dine alla sussistenza dei presupposti stabiliti dal suddetto Decreto, ai fini della legittimità 
degli accessi, ai Consigli dell’Ordine, competenti per l’esercizio del compito di vigilanza. 
L’esito della verifica è trasmesso dal Consiglio dell’Ordine al Consiglio nazionale forense 
che ne da comunicazione, a mezzo posta elettronica certificata, al Ministero dell’interno, 
nel termine di sei mesi dalla trasmissione del campione. In mancanza di esito positivo, il 
servizio è sospeso nei confronti degli avvocati oggetto della verifica. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 273 DEL 22.11.2023

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI STRUMENTALI DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 ottobre 2023, si apportano modifi-
che al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante: «Ordina-
mento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», con riferimen-
to al Dipartimento per i servizi strumentali. Ciò premesso, si dispone che il Dipartimento 
suddetto provvede, in un quadro unitario di programmazione generale annuale e plu-
riennale, coerente con le esigenze di funzionamento della Presidenza e compatibile con 
le risorse finanziarie, all’approvvigionamento, alla fornitura ed alla gestione di tutti i 
beni mobili, immobili e dei servizi, attraverso il sistema messo a disposizione da Consip 
S.p.a. e, in particolare: provvede all’ottimale gestione degli immobili in uso alla Presiden-
za; alla programmazione ed alla realizzazione delle opere e degli interventi manutentivi 
dei locali e degli impianti; predispone e gestisce i programmi di informatizzazione della 
Presidenza, curando l’analisi funzionale, la progettazione e la gestione dei sistemi in-
formativi automatizzati e di telecomunicazione, anche sotto il profilo della sicurezza e 
della riservatezza, con esclusione dei sistemi di comunicazione di competenza del centro 
comunicazioni classificate presso l’Ufficio del Segretario generale e fatte salve le attività 
di competenza dell’Ufficio stampa e relazioni con i media del Presidente del Consiglio dei 
ministri. Il Dipartimento gestisce le emergenze all’interno delle sedi della Presidenza. 
Il Dipartimento, inoltre, provvede all’analisi, alla programmazione, alla gestione ed alla 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 274 DEL 23.11.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 274 DEL 23.11.2023

INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED 
IMPIEGATI AFFERENTI IL MESE DI OTTOBRE 2023 RESI NOTI DALL’ 
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA (ISTAT)

L’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) pubblica gli indici dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi al mese di ottobre 2023, ai sensi 
dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili 
urbani), ed ai sensi dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la 
stabilizzazione della finanza pubblica). 

valutazione delle scelte relative alle esigenze locative, di acquisizione di beni e servizi, 
anche nel settore informatico e di telecomunicazione, nonché all’avvio ed alla gestione 
delle connesse procedure amministrative, ivi comprese quelle di adesione alle convenzio-
ni stipulate, assicurandone anche il monitoraggio e la gestione operativa quale referente 
unico della Presidenza. Il Dipartimento provvede, inoltre, al collaudo ed alla regolare 
esecuzione delle opere e degli interventi o delle prestazioni. Al Dipartimento competono 
le attività di prevenzione e protezione ai sensi della normativa sulla tutela della salute e 
la sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro ed il coordinamento e la gestione dei ne-
cessari interventi strutturali, in raccordo con il Dipartimento per il personale - Ufficio del 
medico competente. Al Dipartimento competono, inoltre, i compiti previsti dal “Codice 
dell’amministrazione digitale”, compatibilmente con le funzioni istituzionali assegnate 
e le esigenze organizzative delle singole strutture della Presidenza. Entro trenta giorni 
dall’emanazione del predetto decreto, sono adottati i decreti di organizzazione interna 
della struttura generale in questione. Il Provvedimento entra in vigore il 06.12.2023. 

23
11
23

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/23/23A06415/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/23/23A06417/sg


11

CORRIERE LEGISLATIVO

LEGGE PER IL CONTRASTO DELLA VIOLENZA SULLE DONNE E DOMESTICA

La Legge 24 novembre 2023, n. 168, stabilisce disposizioni per il contrasto della violenza 
sulle donne e della violenza domestica. Tra le molte disposizioni specifiche introdotte, si 
segnalano, in sintesi, le seguenti. Particolari tutele per le vittime di violenza domestica. 
L’organo di polizia che procede a seguito di denuncia o querela per fatti riconducibili ai 
delitti di cui all’articolo 362, comma 1-ter, del codice di procedura penale, commessi in 
ambito di violenza domestica, qualora dai primi accertamenti emergano concreti e rile-
vanti elementi di pericolo di reiterazione della condotta, ne dà comunicazione al prefetto 
che, sulla base delle valutazioni espresse nelle riunioni di coordinamento, può adottare 
misure di vigilanza dinamica, da sottoporre a revisione trimestrale, a tutela della perso-
na offesa. Disposizioni in materia di attribuzioni del Procuratore della Repubblica. Onde 
favorire la specializzazione nella trattazione dei processi in materia di violenza contro le 
donne e di violenza domestica, in caso di delega, uno o più procuratori aggiunti o uno o 
più magistrati sono sempre specificamente individuati per la cura degli affari in materia 
di violenza contro le donne e domestica. Iniziative formative in materia di contrasto della 
violenza sulle donne e della violenza domestica. Secondo gli obiettivi della Convenzione 
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, conclusa ad Istanbul l’11 maggio 2011, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Autorità politica delegata per le pari 
opportunità, anche con il supporto del Comitato tecnico-scientifico dell’Osservatorio sul 
fenomeno della violenza nei confronti delle donne e sulla violenza domestica, sentita l’as-
semblea dell’Osservatorio stesso, fermo restando quanto previsto in materia di formazio-
ne degli operatori di polizia, predispone apposite linee guida nazionali al fine di orientare 
un assetto formativo adeguato e omogeneo degli operatori che a diverso titolo entrano 
in contatto con le donne vittime di violenza. Nella definizione delle linee programmati-
che circa i corsi di studio, proposte annualmente dal Ministro della giustizia alla Scuola 
superiore della magistratura, sono inserite iniziative di approfondimento specifiche in 
materia di contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica. Arresto in 
flagranza differita. Nei casi di cui agli articoli 387-bis, 572 e 612-bis del codice penale, si 
considera comunque in stato di flagranza colui il quale, sulla base di documentazione 
videofotografica o di altra documentazione legittimamente ottenuta da dispositivi di co-
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municazione informatica o telematica, dalla quale emerga inequivocabilmente il fatto, ne 
risulta autore, sempre che l’arresto sia compiuto non oltre il tempo necessario alla sua 
identificazione e, comunque, entro le quarantotto ore dal fatto. Disposizioni in materia di 
allontanamento d’urgenza dalla casa familiare. Anche fuori dei casi di flagranza, il pub-
blico ministero dispone, con decreto motivato, l’allontanamento urgente dalla casa fami-
liare, con il divieto di avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati dalla persona offesa, 
nei confronti della persona gravemente indiziata di taluno dei delitti di cui agli articoli 
387-bis, 572, 582, limitatamente alle ipotesi procedibili d’ufficio o comunque aggravate 
ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 
1, e secondo comma, e 612-bis del codice penale o di altro delitto, consumato o tentato, 
commesso con minaccia o violenza alla persona per il quale la legge stabilisce la pena 
dell’ergastolo o della reclusione superiore nel massimo a tre anni, ove sussistano fondati 
motivi per ritenere che le condotte criminose possano essere reiterate ponendo in grave 
e attuale pericolo la vita o l’integrità fisica della persona offesa e non sia possibile, per 
la situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giudice. Entro quarantotto ore 
dall’esecuzione del suddetto decreto, il pubblico ministero richiede la convalida al giudice 
per le indagini preliminari competente in relazione al luogo nel quale il provvedimento 
di allontanamento d’urgenza è stato eseguito. Il giudice fissa l’udienza di convalida al più 
presto e comunque entro le quarantotto ore successive, dandone avviso senza ritardo 
al pubblico ministero e al difensore. Rafforzamento delle misure cautelari e dell’uso del 
braccialetto elettronico. Con il provvedimento che dispone il divieto di avvicinamento, il 
giudice prescrive all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitualmente fre-
quentati dalla persona offesa ovvero di mantenere una determinata distanza, comunque 
non inferiore a cinquecento metri, da tali luoghi o dalla persona offesa, disponendo l’ap-
plicazione di particolari modalità di controllo. Con lo stesso provvedimento che dispone 
il divieto di avvicinamento, il giudice prevede l’applicazione, anche congiunta, di una 
misura più grave qualora l’imputato neghi il consenso all’adozione delle modalità di con-
trollo previste dall’articolo 275-bis. Qualora l’organo delegato per l’esecuzione accerti la 
non fattibilità tecnica delle predette modalità di controllo, il giudice impone l’applicazione, 
anche congiunta, di ulteriori misure cautelari anche più gravi. Riconoscimento e attività 
degli enti e delle associazioni organizzatori di percorsi di recupero destinati agli autori di 
reato. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della suddetta legge, il Ministro della 
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FONDO PER L’ACCESSO AI SERVIZI PSICOLOGICI DELLE FASCE PIU’ DEBOLI 
DELLA POPOLAZIONE CON PRIORITA’ AI PAZIENTI ONCOLOGICI E PER I 
BAMBINI E GLI ADOLESCENTI IN ETA’ SCOLARE

Il Ministero della salute, con Decreto 13 ottobre 2023, procede al riparto del fondo per 
la promozione del benessere e della persona, finalizzato a favorire l’accesso ai servizi 
psicologici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità per i pazienti affetti da 
patologie oncologiche, nonché per il supporto psicologico dei bambini e degli adolescenti 
in età scolare. Il suddetto decreto stabilisce le modalità di ripartizione delle risorse rife-
rite all’anno 2022. Le risorse predette sono ripartite tra le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano con le seguenti modalità: a) una quota perequativa fissa, stabilita in 
euro 100.000; b) una quota calcolata sulla base della popolazione residente di età com-
presa tra i sei ed i diciotto anni e sul numero stimato di pazienti oncologici, con diagnosi 
inferiore a cinque anni. Entro e non oltre il 31 ottobre 2023, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano trasmettono al Ministero della salute una delibera da cui si 
evincano le iniziative avviate, integrata nella pianificazione per l’ulteriore annualità pre-
vista nel predetto decreto. Entro trenta giorni dal citato termine, verificata la coerenza 
delle iniziative avviate e dell’integrazione proposta, il Ministero della salute eroga alle 
regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano le risorse in questione. 
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giustizia e l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, stabiliscono, con proprio 
decreto, i criteri e le modalità per il riconoscimento e l’accreditamento degli enti e delle 
associazioni abilitati ad organizzare percorsi di recupero destinati agli autori dei reati di 
violenza contro le donne e di violenza domestica e adottano linee guida per lo svolgimen-
to dell’attività dei medesimi enti e associazioni. La Legge entra in vigore il 09.12.2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 275 DEL 24.11.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 275 DEL 24.11.2023
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 276 DEL 25.11.2023

RIORDINO DELLA DISCIPLINA SULLO SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE

Con Decreto 26 settembre 2023 del Ministero delle imprese e del made in Italy, si ap-
portano modifiche all’allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010, n. 160, in materia di specifiche tecniche e di riordino della disciplina 
sullo sportello unico delle attività produttive (SUAP). Pertanto, sono approvate le spe-
cifiche tecniche riportate nell’allegato «Specifiche tecniche» al suddetto decreto, che 
ne costituisce parte integrante. Le specifiche tecniche, le quali individuano le modalità 
telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra lo Sportello Unico At-
tività Produttive (SUAP) e tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, acquistano effi-
cacia a decorrere dalla data di pubblicazione del predetto decreto e sono attuate entro 
dodici mesi dalla comunicazione da parte di Unioncamere, per conto delle Camere di 
commercio, dell’operatività del Catalogo. 
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ADESIONE AL FONDO PENSIONISTICO “ESPERO” ANCHE MEDIANTE MODALITA’ 
DI SILENZIO-ASSENSO

L’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) dif-
fonde un comunicato ufficiale al fine di rendere noto che il giorno 16 novembre 2023, 
alle ore 15,00, ha avuto luogo l’incontro tra le parti che hanno istituito il Fondo pensione 
Espero. Al termine della riunione, è stato sottoscritto un Accordo sulla regolamentazione 
inerente alle modalità di espressione delle volontà di adesione al Fondo pensione Espero, 
anche mediante forme di silenzio-assenso, ed alla relativa disciplina di recesso del lavora-
tore. L’adesione al «Fondo» è regolata dalle norme di legge sulla previdenza complemen-
tare nonché dai regolamenti e direttive in materia, nel tempo emanate da Covip, con par-
ticolare riferimento al Regolamento sulle modalità di adesione alle forme pensionistiche 
complementari, deliberato in data 22 dicembre 2020. L’adesione al «Fondo» avviene: a) 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 276 DEL 25.11.2023

mediante una esplicita manifestazione di volontà dell’aderente, anche mediante sito web, 
nelle forme, con le modalità e con le garanzie di informazione e trasparenza disciplinate 
dai regolamenti e dalle direttive suddette; b) mediante silenzio-assenso, con le modalità 
indicate nell’articolo 4. All’atto della firma del contratto individuale di «assunzione», l’am-
ministrazione fornisce al lavoratore una informativa sulle modalità di adesione al «Fon-
do» disciplinate dal suddetto accordo, con specifico ed espresso riferimento all’adesione 
mediante silenzio-assenso di cui al presente articolo ed al relativo termine, decorso il 
quale ha luogo l’iscrizione. L’informativa contiene informazioni generali sulla previdenza 
complementare e informazioni specifiche sul «Fondo», anche mediante rinvio al sito web 
del Fondo o di siti web istituzionali. Nell’ambito dell’informativa, sono comunque indica-
ti i link al sito web del «Fondo», ove è possibile consultare le informazioni obbligatorie 
previste, all’atto dell’adesione, dai regolamenti Covip nonché accedere alla modulistica 
o alla succitata procedura web. Dell’informativa resa è inserita espressa menzione nel 
contratto individuale di «assunzione». Il «Fondo» collabora con le amministrazioni nella 
definizione, anche in forma standardizzata per tutte le amministrazioni destinatarie del 
presente accordo, della citata informativa e della modulistica. Nei nove mesi successivi 
alla data di «assunzione», il lavoratore predetto può comunicare all’amministrazione la 
propria volontà di non aderire ovvero può iscriversi al «Fondo», con le modalità previste, 
manifestando espressamente la propria volontà di adesione. Qualora, durante tale perio-
do, il medesimo lavoratore, informato nei termini e con le modalità citate, non esprima 
alcuna volontà, egli è iscritto automaticamente al predetto «Fondo», a decorrere dal pri-
mo giorno del mese successivo alla scadenza dei nove mesi. 
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CORTE DI CASSAZIONE 
SEZIONE PRIMA PENALE

SENTENZA N. 341/2023 U.P. 15.03.23 – DEP. 22.11.23

[OMICIDIO DEL BRIGADIERE DEI CARABINIERI CERCIELLO REGA 
DUBBI SULLA PIENA COMPRENSIONE DELLA PAROLA “CARABINIERI” 

SENTENZA DI PARZIALE ANNULLAMENTO CON RINVIO]

La Corte di Cassazione, sezione prima penale, con la sentenza n. 341- 2023, le cui moti-
vazioni sono state depositate il 22 novembre 2023, annulla parzialmente - con rinvio - la 
precedente sentenza della Corte di Assise di Appello di Roma sul triste caso dell’omicidio 
del brigadiere dei Carabinieri Cerciello Rega. È interessante notare come la Cassazio-
ne, nelle predette motivazioni, stabilisca che la suddetta Corte di Assise d’Appello non 
poteva ritenere universalmente nota anche all’estero la parola “carabinieri”, laddove in 
altri passaggi agli atti del giudizio, si riconosce che gli imputati non hanno alcuna cono-
scenza della lingua italiana. Osserva la Corte di Cassazione, che, nelle motivazioni di una 
sentenza, non è possibile basarsi su argomentazioni fondate su l’opinione generale o le 
generali convinzioni, come la cosiddetta “categoria del fatto notorio”, segnatamente ove 
si tratti di questioni di diritto e procedura penale. Riemerge qui, nuovamente, la teoria 
del “ragionevole dubbio”, dubbio che non può e non deve esservi, laddove si tratti di 
pene detentive e che, in questo caso, è alla base del parziale accoglimento del ricorso e 
del conseguente parziale annullamento, con rinvio, della sentenza di secondo grado, per 
quanto attiene la resistenza a pubblico ufficiale e le relative aggravanti. Osserva infatti 
la Cassazione: “[…] Viceversa si reputa fondatamente denunciato il vizio di motivazione 
della sentenza impugnata laddove i giudici di merito hanno ritenuto dimostrata, al di là 
di ogni ragionevole dubbio, la circostanza dell’avere l’imputato, pacificamente a digiuno 
della lingua italiana, compreso di essersi venuto a trovare, in quei drammatici frangenti, 
di fronte a due Carabinieri.
La Corte di Assise di appello ha basato il suo convincimento sui i seguenti elementi:
a) la parola “Carabinieri” è ampiamente conosciuta anche all’estero;

Giurisprudenza rilevante

22
11
23

https://www.cortedicassazione.it/it/homepage.page


17

CORRIERE LEGISLATIVO

b) tale vocabolo era stato, “ad ogni modo verosimilmente già appreso, anche per il tra-
mite del (OMISSIS), in occasione ed in seguito ai fatti di via Cardinale Merry del Val, dove 
erano intervenuti altrettanti militari, sempre in borghese” (pag. 233).
Considerata la stretta connessione tra l’antefatto di Trastevere e il sanguinoso epilogo 
di via Cesi, ad avviso della Corte territoriale, era la “prova logica” a suggerire “inevita-
bilmente come, nel corso di una vicenda tutta caratterizzata dalla presenza di militari in 
servizio di polizia, che (OMISSIS) avesse piena coscienza, soprattutto all’atto della loro 
qualifica verbale, che si trattasse proprio di appartenenti alle FF. 00.” (pag. 234).
Il primo assunto della Corte capitolina (la parola “Carabinieri” è ampiamente conosciuta 
anche all’estero) sembra utilizzare la categoria del “fatto notorio”, che è costituita da 
quelle conoscenze per le quali non vi è la necessità della dimostrazione del “probandum”, 
in quanto corrispondenti a comuni cognizioni storiche ovvero riguardanti forme elemen-
tari di manifestazioni delle forze della natura e delle relative leggi, a tutti familiari (Sez. 
3, n. 30720 del 18/9/2020, Villari, Rv. 280020).
A tale riguardo, questa Corte ha costantemente affermato che è affetta dal vizio di illogi-
cità e di carenza della motivazione la decisione del giudice di merito che, anziché basarsi 
su massime di esperienza - caratterizzate da generalizzazioni tratte con procedimento 
induttivo dalla esperienza comune, conformemente agli orientamenti diffusi nella cultura 
e nel contesto spazio-temporale in cui matura la decisione - utilizzi semplici congetture, 
cioè ipotesi fondate su mere possibilità, non verificate in base all’“id quod plerumque 
accidit” ed insuscettibili, quindi, di verifica empirica (Sez. 1, n. 16523 del 4/12/2020, dep. 
2021, P.G. in proc. Romano, Rv. 281385; Sez. 4, n. 23093 del 2/2/2017, Rappisi, Rv. 26999:3; 
Sez. 6, n. 1686 del 27/11/2013, dep. 2014, Keller, Rv. 258135).
In tale vizio è, senza dubbio, incorsa la sentenza impugnata, in quanto ha formulato un 
assunto (la parola “Carabinieri” è ampiamente conosciuta anche all’estero) che, non es-
sendo in alcun modo sviluppato, né correlato a ragionevoli termini esperienziali, logici, 
oppure a dati obiettivi, finisce con il proporre una mera ipotesi congetturale (oltretutto 
inficiata da un generico ed incompleto riferimento all’ “estero”, che neppure individua i 
Paesi presso i quali il vocabolo sarebbe, in tesi, conosciuto: è evidente, che se la parola 
“Carabiniere/i” fosse conosciuta, ad esempio, in Spagna e in America latina, si trattereb-
be, pur sempre, di un “estero” che non comprende gli Stati Uniti d’America dove vive 
l’imputato), su cui non può, all’evidenza, fondarsi il convincimento circa la esatta perce-
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zione e comprensione della qualifica in discussione da parte dell’imputato (OMISSIS) del 
quale la stessa Corte di merito ha messo in rilievo, a più riprese, l’ignoranza della lingua 
italiana (v., ad es., anche a pag. 247, in cui si legge: “ ...si tratta di due giovani ragazzi 
stranieri, uno dei quali non comprende di fatto la lingua italiana ...”).
Del resto, che il Giudice a quo non fosse del tutto convinto di tale affermazione lo si evin-
ce dalla proposizione successiva alla frase sulla conoscenza del vocabolo “Carabinieri” 
anche all’estero, che inizia con l’espressione “ad ogni modo”, equipollente di “comunque” 
- che introduce un elemento di perplessità nell’ordito motivazionale in esame - e dall’av-
verbio “verosimilmente”, quest’ultimo legato alla ritenuta apprensione, per il tramite di 
(OMISSIS) dell’intervento dei militari, in precedenza, durante i fatti occorsi in Trasteve-
re.
Anche l’avverbio “verosimilmente” non esprime certezze, ma semplicemente rimanda 
alle categorie della “probabilità” e della “credibilità”.
La Corte di secondo grado àncora tale avverbio all’antefatto di Trastevere, incorrendo, 
tuttavia, in un momento di oggettiva contraddizione con il percorso motivazionale relati-
vo proprio all’evocato antefatto e sviluppato alle pagg. 83 e ss.
In tale parte della sentenza, infatti, nella descrizione della sequenza degli avvenimenti, si 
dà atto che (OMISSIS) e (OMISSIS) seguirono, insieme, (OMISSIS) (l’intermediario che 
avrebbe dovuto condurli dal fornitore di cocaina) fino a piazza Mastai, “per poi, pedinati, 
separarsi”:,(OMISSIS) quindi, rimase a piazza Mastai a custodia dello zainetto e della 
bicicletta di (OMISSIS) mentre (OMISSIS) venne condotto da (OMISSIS) in via Cardinale 
Merry del Val, definita, a pag. 84, come “una strada di fatto non illuminata, solitaria e 
senza via di uscita per il traffico veicolare”, dove “si svolge il cuore della prima vicenda”.
Nella citata via trasteverina convergevano, oltre a(OMISSIS) e (OMISSIS) gli spacciatori, 
(OMISSIS) con i quali si effettuava lo scambio di un involucro (consegnato dal (OMIS-
SIS) a (OMISSIS)) contro il corrispettivo di 80,00 euro (somma pagata dall’acquirente a 
(OMISSIS).
La scena, peraltro, avveniva sotto il controllo visivo dei sottufficiali dei Carabinieri, in 
abiti civili, (OMISSIS) e (OMISSIS), che, dopo aver pedinato (OMISSIS) e (OMISSIS), era-
no sopraggiunti in moto, subito raggiunti dai colleghi in tirocinio (OMISSIS) e (OMISSIS) 
, che procedevano a piedi, anch’essi in borghese.
Alla vista degli operanti, (OMISSIS) strappava l’involucro dalle mani di (OMISSIS) get-
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tandolo sotto una vettura parcheggiata nei pressi. (OMISSIS) poco dopo, cercava di re-
cuperare l’involucro, ma il tirocinante Carabiniere (OMISSIS), accortosi del tentativo, 
intimava al giovane di consegnargli l’oggetto; il giovane, che non aveva fatto in tempo a 
riprenderlo, consegnava, allora, al Carabiniere una pasticca del farmaco ‘Brufen’, estra-
endola dalla tasca dei pantaloni. Subito dopo, si dava alla fuga in direzione di piazza Ma-
stai, dov’era atteso da (OMISSIS). Il Carabiniere (OMISSIS), su ordine del superiore Lgt. 
(OMISSIS), desisteva dall’inseguirlo.
Nel prosieguo della ricostruzione (pag. 87), si evince che, dopo una interlocuzione con 
gli spacciatori (OMISSIS) e (OMISSIS), sottoposti a controllo di documenti, gli operanti 
in borghese contattarono la pattuglia composta da (OMISSIS) e (OMISSIS), che, in segui-
to, arrivarono a piazza Mastai, dove però si trovavano, a quel punto, ad attenderli solo i 
quattro militari liberi dal servizio.
Nella esposta ricostruzione dei fatti non è dato rinvenire un passaggio motivazionale che 
faccia riferimento alla concreta possibilità, per (OMISSIS) di aver potuto assistere, dalla 
sua postazione di piazza Mastai, alla scena verificatasi in via Cardinale Merry del Val e, 
soprattutto, di essersi potuto accorgere dell’intervento di esponenti delle Forze dell’Or-
dine.
La stessa Corte di Assise di appello, a pag. B6, riconosce che l’istruttoria non aveva per-
messo di stabilire con certezza se i militari, intervenuti al momento dello scambio, si 
fossero espressamente qualificati, anche esibendo il tesserino, tanto da affermare che, 
“quanto meno il (OMISSIS) ed il (OMISSIS) “ avevano “avuto immediata comprensione 
della qualifica degli operatori in borghese” (il che vuol dire che (OMISSIS) e (OMISSIS) 
questa comprensione non l’avevano avuta).
Se così è, ritiene il Collegio che contraddittoria con il brano precedente sia la conclusio-
ne, formulata alle pagg. 33-34, alla stregua della quale il e. ci. “antefatto di Trastevere” 
avrebbe consentito a (OMISSIS) , “verosimilmente” (quindi “probabilmente”, “credibil-
mente”, senza risolutiva forza probante) per il tramite di (OMISSIS) di essere informato 
circa l’intervento in borghese, nello storico quartiere romano, di Carabinieri e, quasi per 
un nesso di consequenzialità necessaria, affermata ma non sufficientemente motivata, di 
essersi potuto rendere conto che, nella fase successiva verificatasi in Prati, i due uomini 
con cui si incontrò, anch’essi in abiti civili - e che, per come ricostruito in sentenza, non 
poteva aver visto prima (perché quando (OMISSIS) e (OMISSIS) giunsero a piazza Ma-
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stai, (OMISSIS) e (OMISSIS) si erano già allontanati in taxi per fare ritorno in albergo) 
- fossero, analogamente, dei Carabinieri.
La rimarcata inadeguatezza, sul piano logico, della motivazione non può che riflettersi 
sul passaggio successivo, in cui si sostiene che (OMISSIS) , a tutto voler concedere, si 
sarebbe trovato in una situazione colposa, “utile ad affermare la valutazione a carico 
dell’aggravante”, posto che all’imputato nuovamente si rimprovera, così reiterando la 
contraddizione già stigmatizzata, l’indiretta conoscenza del coinvolgimento di Carabinie-
ri nell’episodio dello scambio illecito avvenuto a via Cardinale Merry del Val e la “ripetuta 
qualificazione ad opera sia del (OMISSIS) che del (OMISSIS) “, circostanza, quest’ultima, 
che incorre nel vizio congetturale sulla conoscenza del vocabolo “anche all’estero” per 
primo rilevato.
8.0.1. Le incongruenze motivazionali acclarate non possono che contaminare il percorso 
giustificativo addotto, a sostegno della sussistenza dell’ulteriore aggravante (teleologica), 
che, appunto, si basa sulla percepita qualità, da parte di (OMISSIS) , in capo a (OMISSIS) 
e (OMISSIS) , di esponenti delle Forze dell’Ordine da cui fuggire per procurarsi l’impuni-
tà del delitto di tentata estorsione.
8.0.2. Per le stesse ragioni, esse si riflettono anche sulla sussistenza, a carico di (OMIS-
SIS), della imputazione di resistenza a pubblico ufficiale di cui al capo 3), atteso che, per 
l’integrazione dell’elemento soggettivo del reato, è necessario che l’autore del fatto sia 
consapevole che il soggetto contro il quale è diretta la violenza o la minaccia rivesta la 
qualità di pubblico ufficiale e stia svolgendo un’attività del proprio ufficio (per tutte, Sez. 
6, n. 17701 del 3/3/2004, Fontana, Rv. 228609).
Per le esposte considerazioni, la sentenza impugnata deve essere annullata nei confronti 
di E. limitatamente alle circostanze aggravanti contestate al capo 2) ed al delitto di resi-
stenza a pubblico ufficiale di cui al capo 3), con rinvio per nuovo giudizio sul capo e sui 
punti predetti ad altra sezione della Corte di Assise di appello di Roma, che procederà ad 
emendare i vizi motivazionali rilevati attenendosi ai principi enunciati.
Tale conclusione rende superfluo esaminare le ulteriori censure sviluppate dalla difesa 
sui temi oggetto delle parti annullate della sentenza (in particolare, quelle finalizzate, co-
munque, a contestare la comprensione del vocabolo “Carabinieri” da parte dell’imputato 
e quelle ritenute dalla difesa presupposte).
8.1. I vizi della motivazione inerenti alla dimostrazione della effettiva percezione, da 
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parte di E., della parola “Carabinieri” non si riverberano, per derivazione, sull’afferma-
zione di penale responsabilità dell’imputato per l’omicidio cli cui al capo 2), che, diver-
samente da quanto osservato per le aggravanti, appare sostenuta da un apparato argo-
mentativo adeguato. […]

P.Q.M.

[…] Annulla la sentenza impugnata nei confronti di (omissis). limitatamente alle circo-
stanze aggravanti contestate al capo 2) ed al delitto di resistenza a pubblico ufficiale di 
cui al capo 3), con rinvio per nuovo giudizio sul capo e sui punti predetti ad altra sezione 
della Corte di Assise di appello di Roma. Rigetta nel resto il ricorso di (omissis).

Annulla la sentenza impugnata nei confronti di(omissis). limitatamente al concorso nel 
delitto di omicidio di cui al capo 2), con rinvio per nuovo giudizio sul capo ad altra sezio-
ne della Corte di Assise di appello di Roma. Rigetta nel resto il ricorso di (omissis). […]” 

Così deciso in Roma, il 15 marzo 2023

Omissis
[Motivazioni depositate il 22.11.2023] 
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2023 - 127ª SEDUTA PUBBLICA

Con 104 voti a favore, 74 contrari e un astenuto, l’Assemblea ha rinnovato la fiducia al 
Governo approvando definitivamente il ddl n. 937 di conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, recante misure urgenti in materia 
di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio.

MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE 2023 - 128ª SEDUTA PUBBLICA

Con 157 voti favorevoli l’Assemblea ha approvato definitivamente il ddl n. 923 recante 
disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica.
La relatrice, sen. Campione (FdI), ha illustrato il provvedimento, composto di 19 articoli, 
che mira a rafforzare la protezione delle vittime di violenza attraverso misure preventi-
ve, il potenziamento delle misure cautelari e l’anticipazione della tutela penale. Parallela-
mente, si propone di assicurare la certezza dei tempi dei procedimenti relativi a reati di 
violenza di genere o domestica. 
L’articolo 1 amplia l’applicazione dell’ammonimento del questore e degli obblighi informa-
tivi alle vittime da parte delle Forze dell’ordine e delle istituzioni pubbliche. 
L’articolo 2 modifica il codice antimafia estendendo le misure di prevenzione anche a 
soggetti indiziati di gravi reati legati alla violenza di genere e domestica.
L’articolo 3 garantisce la priorità nella formazione dei ruoli di udienza e nei processi re-
lativi a vari reati legati alla violenza di genere. 
L’articolo 4 prevede la priorità nella trattazione dei processi relativi ai delitti di violenza 
di genere e domestica, inclusa la richiesta e la decisione sulla misura cautelare personale. 
L’articolo 5 introduce misure per favorire la specializzazione degli uffici requirenti in 
materia di violenza di genere e domestica. 
L’articolo 6 propone iniziative formative in materia di violenza contro le donne e violenza 
domestica, inclusa la predisposizione di linee guida nazionali per l’adeguata formazione 
degli operatori. 
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L’articolo 7 interviene sul procedimento di applicazione delle misure cautelari nei proce-
dimenti relativi a delitti di violenza domestica e di genere, stabilendo tempi specifici per 
la richiesta e la decisione sulla misura. 
L’articolo 8 modifica le norme sulla comunicazione delle notizie di reato al procuratore 
generale, imponendo l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi relativi ai procedimenti 
di misure cautelari. 
Gli articoli 9 e 10 aumentano le pene per la violazione dei provvedimenti di allontana-
mento e del divieto di avvicinamento, introducendo anche la possibilità di arresto in 
flagranza differita. 
L’articolo 11 modifica le disposizioni sull’allontanamento d’urgenza dalla casa familiare 
in caso di gravi indiziati di violenza di genere, stabilendo procedure per la convalida del 
provvedimento.
L’articolo 12 interviene sulle misure cautelari, imponendo alla polizia giudiziaria di ve-
rificare la fattibilità tecnica dell’utilizzo di mezzi elettronici congiuntamente alla misura 
degli arresti domiciliari. 
Gli articoli 13 e 14 introducono deroghe alle norme vigenti sulle misure cautelari e sulla 
comunicazione delle notizie di reato alla persona offesa.
L’articolo 15 modifica le condizioni per la sospensione condizionale della pena, richieden-
do il superamento favorevole di percorsi di recupero. 
L’articolo 16 modifica la disciplina relativa alla domanda di indennizzo per le vittime di 
crimini intenzionali violenti. 
L’articolo 17 introduce la possibilità di corrispondere una provvisionale alle vittime di 
specifici reati, come omicidio, violenza sessuale, o lesioni gravi, in situazioni di bisogno. 
L’articolo 18 disciplina il riconoscimento degli enti e delle associazioni che organizzano 
percorsi di recupero per gli autori del reato.
L’articolo 19, infine, stabilisce la clausola di invarianza finanziaria.
Hanno preso parte alla discussione generale  i sen. Elena Murelli, Stefania Pucciarel-
li, Potenti (LSP), Simona Malpezzi, Anna Rossomando, Valeria Valente, Verini, Cecilia 
D›Elia (PD), Cinzia Pellegrino, Anna Maria Fallucchi, Lavinia Mennuni, Ester Mieli, Ele-
na Leonardi (FdI), Guidi (Cd’I), Renzi (IV), Ilaria Cucchi (Misto-AVS), Daniela Ternullo 
(FI-BP) e Ada Lopreiato (M5S). Tutti gli oratori hanno sottolineato l’assoluta urgenza di 
approvare il provvedimento come risposta alla drammatica escalation di femminicidi e 
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insistito sull’importanza di un lavoro sinergico tra scuola e famiglia per la formazione 
dei ragazzi e interventi mirati agli uomini violenti. La maggioranza ha sottolineato che il 
provvedimento mira a velocizzare i tempi di presa in carico delle donne vittime di abusi, 
in particolare rafforzando le garanzie per coloro considerate in grave pericolo. I Gruppi 
di opposizione hanno posto l’accento sul fatto che la prevenzione richiede una riflessione 
sulla cultura patriarcale e sui modelli culturali, criticando al contempo l’approccio a co-
sto zero nella formazione degli operatori. Il sen. Renzi ha criticato la tendenza a delegare 
interamente alla scuola la responsabilità dell’educazione affettiva e invitato a un dibattito 
più approfondito. In replica, la relatrice ha manifestato l’auspicio di concentrarsi sugli 
elementi comuni nella lotta contro la violenza, pur nella diversità di approccio al tema. 
Il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità Eugenia Maria Roccella ha 
espresso gratitudine per la collaborazione bipartisan nella stesura del testo, sottolinean-
do che la normativa si concentra sulla prevenzione più che sulla repressione, con l’obiet-
tivo di interrompere il ciclo della violenza. Ha quindi rilevato la necessità di tempi certi 
e brevi per le misure cautelari, richiamando l’importanza di un cambiamento culturale 
e di un approccio condiviso nella lotta contro la violenza di genere. Il Ministro ha infine 
accolto svariati ordini del giorno, alcuni riformulati, presentati sia dalla maggioranza che 
dall’opposizione.

GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023 - 129ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha proceduto all’elezione, a scrutinio segreto mediante schede, di un nuovo 
Vice Presidente del Senato, attese le dimissioni del Vice Presidente Gasparri. Con 102 voti 
è risultata eletta la sen. Ronzulli (FI-BP).
Alle 15 si è svolto il question time con la presenza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Che ha risposto alle seguenti interrogazioni:
 − (3-00791), illustrata dal sen. De Poli (Cd’I), sul sostegno all’occupazione femminile 

e alla natalità, il Presidente Giorgia Meloni ha menzionato le misure per incentivare 
l’occupazione e sostenere le famiglie, con un particolare focus sulla situazione lavo-
rativa delle donne. Soddisfatto l’interrogante, che ha auspicato un impegno sempre 
maggiore sul fronte della crescita occupazionale. 

 − all’interrogazione (3-00792), illustrata dalla sen. Unterberger (Aut), sulla riforma del-
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la procedura di modifica degli Statuti delle autonomie speciali, annunciando l’avvio 
di tavoli di confronto bilaterale con le Regioni interessate e le Province autonome 
di Trento e Bolzano per discutere le modifiche agli statuti speciali in coerenza con 
l’attenzione del Governo all’autonomia regionale. Parzialmente soddisfatta l’interro-
gante, che ha sottolineato la necessità di accelerare la procedura per concretizzare le 
promesse. –

 − all’interrogazione (3-00789), illustrata dal sen. Renzi (IV), sulla crescita economica 
del Paese e le politiche congiunturali, il Presidente Meloni ha evidenziato il migliora-
mento dell’economia italiana con la crescita della fiducia degli investitori, la stabilità 
dello spread e la performance positiva della borsa italiana, con una crescita superiore 
alla media europea prevista per il 2023. Ha difeso il PNRR, sottolineando che l’Italia è 
stata tra i primi Paesi europei a ottenere i fondi. In replica, il sen. Renzi ha rilevato il 
divario tra la retorica positiva del Governo e la realtà economica, invitando il Premier 
ad affrontare le sfide anziché cercare consenso tramite la retorica politica tradizio-
nale. 

 − all’interrogazione (3-00788), illustrata dal sen. De Cristofaro (Misto-AVS), sulle poli-
tiche di tutela contro gli eventi climatici estremi e per la messa in sicurezza del ter-
ritorio, il Premier Meloni ha evidenziato le misure eccezionali adottate dal Governo, 
tra cui stanziamenti di oltre 6,5 miliardi di euro per la ricostruzione, indicando la 
necessità di riscontri completi dalle autorità regionali per una valutazione precisa dei 
danni. In replica, il sen. De Cristofaro ha criticato il Governo per il ritardo nei ristori 
alle vittime delle alluvioni, sottolineando l’apparente lentezza amministrativa o una 
mancata volontà di comprendere le nuove priorità legate ai cambiamenti climatici. 

 − all’interrogazione (3-00793), illustrata dalla sen. Ronzulli (FI-BP), sulle iniziative a 
sostegno di lavoratori e famiglie, il Presidente Meloni ha confermato l’impegno del 
Governo nella riduzione della pressione fiscale e nel sostegno al reddito delle famiglie 
e delle imprese, sintetizzando le principali misure, tra cui la riduzione dei contributi 
per i lavoratori dipendenti, la riforma dell’Irpef, l’esonero completo dal pagamento dei 
contributi per le lavoratrici dipendenti con due figli e incentivi per l’occupazione con 
una super deduzione del 120 per cento per le nuove assunzioni. Molto soddisfatta l’in-
terrogante, che ha enfatizzato la coerenza del Governo nella gestione delle difficoltà e 
nel perseguire gli obiettivi prefissati. 
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 − all’interrogazione (3-00790), illustrata dal sen. Patuanelli (M5S), sull’attuale posizio-
ne del Governo italiano rispetto al conflitto in Ucraina e alle principali crisi interna-
zionali, il Premier ha ribadito la coerenza delle posizioni del Governo italiano in politi-
ca estera, richiamando l’importanza di mantenere un equilibrio tra le forze in campo 
per sostenere l’Ucraina e cercare una pace giusta in linea con il diritto internazionale. 
In replica, il sen. Patuanelli, ha evidenziato la contraddizione tra la ricerca di una 
via d’uscita accettabile per entrambe le parti e l’invito a scommettere sulla vittoria 
dell’Ucraina, esortando a considerare alternative all’approccio militare per favorire 
una soluzione pacifica al conflitto.

 − all’interrogazione (3-00795), illustrata dal sen. Romeo (LSP), sulle misure in materia 
di sicurezza, in particolare nei contesti urbani, richiamando il duro lavoro in questo 
primo anno di Governo sul fronte della sicurezza, che non solo difende i cittadini 
vulnerabili ma è anche essenziale per favorire la crescita economica, ed evidenzian-
do l’importanza di norme come quelle contro le occupazioni abusive nel tutelare la 
proprietà privata. Soddisfatto il sen. Romeo, che ha posto l’accento sull’importanza di 
un’Italia più sicura per favorire la crescita economica. 

 − all’interrogazione (3-00796), illustrata dal sen. Boccia (PD), sulle nuove iniziative nor-
mative in materia pensionistica, il Premier ha promesso una riforma pensionistica 
strutturale durante la legislatura, evitando misure estemporanee e garantendo cer-
tezze ed equità tra le generazioni; la proroga dell’Ape sociale e la nuova quota 103 mi-
rano a offrire maggiore flessibilità e possibilità di pensionamento graduale. In replica, 
il sen. Boccia ha accusato l’Esecutivo di tagliare le pensioni dei dipendenti pubblici, 
delle donne e dei medici, e denunciato il continuo cambio di provvedimenti annunciati 
dal Governo.

 − all’interrogazione (3-00794), illustrata dal sen. Malan (FdI), sul protocollo d’intesa tra 
Italia e Albania in materia di immigrazione, il Presidente Meloni ha affermato che l’ac-
cordo rispetta il diritto internazionale e non viola le norme europee: i migranti soc-
corsi da navi italiane saranno condotti in centri in Albania con giurisdizione italiana, 
garantendo procedure italiane. L’interrogante ha espresso piena soddisfazione per il 
lavoro del Governo e l’orgoglio di sostenere la prima donna Presidente del Consiglio. 
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CAMERA – AULA 

200^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di mercoledì 22 novembre 2023 l’Assemblea ha votato, con 194 voti favore-
voli e 125 contrari, la fiducia posta dal governo sul disegno di legge di conversione, con 
modificazioni, in legge del decreto 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti 
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali (Approvato dal Senato) 
(C. 1551) ed ha iniziato l’esame degli ordini del giorno.

201^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 23 novembre l’Assemblea ha approvato in via definitiva il dise-
gno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto 29 settembre 2023, n. 132, 
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e versamenti 
fiscali (C. 1551). 
Successivamente ha approvato in via definitiva il disegno di legge: Disposizioni in mate-
ria di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, delega al Governo per 
la revisione dello strumento militare nazionale, nonché disposizioni in materia di termini 
legislativi. (C. 1538). 
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